
LA DECISIONE DI BILANCIO 
TRA PARLAMENTO E 
GOVERNO

Tutti i diritti relativi al presente materiale didattico ed al suo contenuto sono riservati a Sapienza e ai suoi autori (o
docenti che lo hanno prodotto). È consentito l'uso personale dello stesso da parte dello studente a fini di studio. Ne è
vietata nel modo più assoluto la diffusione, duplicazione, cessione, trasmissione, distribuzione a terzi o al pubblico
pena le sanzioni applicabili per legge
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GOVERNANCE ECONOMICA EUROPEA

Due interventi:
politico-istituzionale:
la lettera Trichet-Draghi dell’agosto del 2011, il c.d. Patto Euro
Plus del marzo 2011, contenente l’impegno degli Stati membri a
recepire nei propri ordinamenti le regole europee di bilancio con
strumenti giuridici dalla natura «vincolante e (…)
sufficientemente forte (ad esempio costituzione o normativa
quadro)»
La versione attuale di queste regole - contenute fin dal 1997 nel
Patto di stabilità e Crescita, rese più flessibili nel 2005 e
modificate nel 2011 - prevede che il disavanzo strutturale annuo
sia consentito nei limiti dell’1% del PIL, in relazione all’obiettivo
di medio termine individuato per ciascun Paese
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GOVERNANCE ECONOMICA EUROPEA
Intervento Tecnico-giuridico:
i) la predisposizione del Semestre europeo e la modifica del

Patto di stabilità e crescita attuati nel 2011, operata
attraverso l’adozione del c.d. Six Pack del 2011 e del Two
Pack del 2013che stabilisce condizionalità, strumenti di
intervento (preventivi e correttivi) e un sistema di
sorveglianza e vigilanza economico-finanziaria rafforzati;

ii) gli strumenti di assistenza finanziaria per fronteggiare la
crisi del debito sovrano

iii) il Trattato di stabilità, sul coordinamento e sulla governance
nell’unione economica e monetaria (il c.d. Fiscal Compact)
approvato dal Consiglio europeo il 30 gennaio 2012 e
sottoscritto da tutti gli Stati dell’Unione europea il 2 marzo
2012 (ad eccezione di Regno Unito e Repubblica Ceca) –
che rafforza i vincoli di bilancio, già previsti dal Patto di
Stabilità e Crescita
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Il PSC fino ad oggi
• Quanto al braccio preventivo, il regolamento n. 1175/2011

prevede espressamente «uno specifico obiettivo a medio
termine calcolato sulla base della propria posizione di
bilancio» per ogni Stato membro. Esso, pur potendo
«divergere dal requisito del saldo prossimo al pareggio o in
attivo», deve essere compreso in un intervallo «tra il -1% del
PIL e il pareggio o l’attivo, in termini corretti per il ciclo, al
netto delle misure temporanee e una tantum». La misura è
mitigata dal riferimento dell’obiettivo a medio termine al saldo
strutturale di bilancio.

• Per quanto riguarda il braccio correttivo, il reg. n. 1177/2011 
prevede, per gli Stati che superino il rapporto debito 
pubblico/PIL del 60%, una diminuzione del debito pubblico 
«in misura sufficiente» e «a un ritmo adeguato». In 
particolare, la norma ritiene realizzati questi obiettivi con una 
sua riduzione, nell’ultimo triennio, di un ventesimo (1/20) 
all’anno 



19-05-2023LA DECISIONE DI BILANCIO Pagina 1

La riforma del PSC del 2022: tre pilastri
Il primo pilastro:
- distinzione ex ante dei Paesi UE in tre gruppi, a seconda del

loro livello di debito pubblico: basso (un rapporto debito/Pil
inferiore al 60%), moderato (grosso modo tra il 60 e il 90%) e
alto (oltre il 90%).

- Percorso di aggiustamento fiscale tenendo conto la spesa
primaria netta, cioè la spesa pubblica annuale al netto di
entrate discrezionali, degli interessi pagati sul debito e di
misure legate al ciclo economico.

- Riduzione/rimodulazione, per i Paesi ad alto debito, della
spesa in 4 anni, sì da ridurre il debito in 10 anni, nei limiti del
fatidico 3% deficit/Pil.

- Scompare l’obbligo di riduzione del livello attuale del debito
fino al 60% del Pil in 20 anni. I Paesi con debito moderato,
percorso in 7 anni.
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La riforma del PSC del 2022: tre pilastri
Il secondo pilastro: il Contributo delle riforme e degli
investimenti
Sulla base del percorso di aggiustamento indicato dalla
Commissione, gli Stati dovranno discutere con la Commissione
(e poi presentare) un Piano almeno quadriennale (“Fiscal-
Structural Plan”) che deve includere le riforme e gli
investimenti (soprattutto quelli sulla transizione verde e digitale)
Se queste riforme/investimenti influiscono positivamente
sull’aggiustamento fiscale richiesto, il periodo di aggiustamento
può passare (anche per i Paesi altamente indebitati) da 4 fino a
un massimo di 7 anni.
Il Piano va approvato dal Consiglio e poi monitorato anno dopo
anno dalla Commissione.
È mantenuta la deroga al periodo di aggiustamento attivando
delle “escape clause”
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La riforma del PSC del 2022: tre pilastri
Il terzo pilastro: enforcement e sanzioni

Ferma la procedura per deficit eccessivo, si aggiunge

l’automatica procedura per debito eccessivo

Se le riforme e gli investimenti previsti dal Piano non

venissero rispettate, il percorso di aggiustamento

fiscale diventa più stringente (quindi maggiori tagli

alla spesa pubblica) e per i Paesi dell’Eurozona sono

anche previste sanzioni finanziarie

Il Piano di aggiustamento può essere ridiscusso
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La procedura, ad oggi (dopo la riforma del 2012)

La revisione costituzionale ha modificato
• gli obiettivi (l’equilibrio di bilancio)
• gli strumenti (le legge di bilancio sostanziale)
• le norme della sessione di bilancio (facendo

ancora più riferimento alle norme europee)

La riforma del 2012 è esito di profonde trasformazioni dovute
alla crisi economico-finanziaria del 2008-2009 e alle reazioni
europee, che hanno inizio con il Patto Euro+ o plus e che
culminano, passando per il Six packs e il Two Pack nel Trattato
per il coordinamento e la governance economico-finanziaria del
2012 (c.d. Fiscal Compact)
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E introduce:

• il principio dell’equilibrio di bilancio, determinato con
il rinvio della legge rinforzata n. 243 del 2012 (prevista
dal comma sesto del nuovo art. 81 Cost.) all’obiettivo di
medio termine, c.d. saldo strutturale (cioè depurato
dagli effetti del ciclo economico e/o da eventi
straordinari, al di fuori della volontà dello Stato
membro), stabilito in (e con la) sede europea

• il principio della sostenibilità del debito pubblico (art.
97 Cost.), che coinvolge il settore pubblico allargato, in
coerenza con il diritto dell’Unione europea, al
mantenimento di un deficit pubblico sano, cioè che
possa garantire un ricorso al mercato a interessi che
non pregiudichino la finanza pubblica



19-05-2023LA DECISIONE DI BILANCIO Pagina 1

In particolare, il parametro della sostenibilità del 
debito pubblico prevede, quali indicatori: 

• il deficit di bilancio dell’anno corrente
• il deficit previsto per l’anno successivo
• l’importo dei titoli in scadenza
• i tassi di interesse sui titoli del debito
• la capacità dello Stato di collocare i titoli sul 

mercato
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Gli elementi di flessibilità

Se sulla carta la disciplina può apparire statica, gli
elementi di flessibilità sono innumerevoli:
• in sede nazionale, il secondo comma dell’art. 81

Cost. consente «al verificarsi di eventi eccezionali»
di approvare a maggioranza assoluta delle Camere
gli scostamenti di bilancio (fino al 31 ottobre 2020,
13) dall’obiettivo di medio termine

• in sede europea, gli eventi eccezionali vengono
negoziati fino a ricomprendere, oltre agli eventi non
dipendenti dallo Stato, la crisi economica in
generale, tanto che la Commissione ha precisato il
regime di flessibilità
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L’elasticità della disciplina è confermata dalla 
Corte costituzionale 

• il principio dell’equilibrio «consiste nella continua
ricerca di un armonico e simmetrico bilanciamento
tra risorse disponibili e spese necessarie per il
perseguimento delle finalità pubbliche» (sent. n.

250 del 2013, considerando in diritto punto 2),

• lo scopo della riforma è quello di garantire

«l’equilibrio tendenziale del bilancio» (sent. n. 247

del 2017, considerando in diritto punto 9.2)

• il principio garantisce l’approvazione di manovre

anticicliche (sentt. n. 247 del 2017; n. 61 del 2018;

n. 101 del 2018)
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PROCEDIMENTO EURO-NAZIONALE DI 
BILANCIO
Gennaio e febbraio
Il Consiglio dell'UE discute l'analisi annuale della crescita,
formula orientamenti politici generali e adotta conclusioni,
sulla base delle pubblicazioni della Commissione (analisi
annuale della crescita, relazione sul meccanismo di allerta
per l'anno successivo e un progetto di raccomandazione
del Consiglio sulla politica economica della zona euro)
effettuate nei mesi di novembre-dicembre dell’anno solare
precedente.

Inoltre discute, modifica all'occorrenza e approva il 
progetto di raccomandazione del Consiglio sulla politica 
economica della zona euro.
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Marzo

La Commissione:
• pubblica relazioni per paese per tutti gli Stati membri

che partecipano al semestre europeo, contenenti
approfondimenti per quelli a rischio di squilibrio
macroeconomico;

• formula progetti di raccomandazioni agli Stati membri
per la correzione degli squilibri individuati

Il Consiglio europeo fornisce orientamenti politici sulla
base dell'analisi annuale della crescita.
Il Consiglio dell’UE emana analisi e conclusioni.
Gli Stati membri devono tenerne conto nell'elaborazione
dei programmi nazionali di stabilità o di convergenza e dei
programmi nazionali di riforma (PNR).
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10 Aprile 

Presentazione del DEF, il Documento di Economia e

Finanza (prima DPEF-Documento di

Programmazione economico-finanziaria), con cui il

Governo sottopone al Parlamento e all’Unione

europea gli obiettivi di finanza pubblica e di politica

economica che vuole raggiungere a partire dal

triennio successivo.
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Come?
Il DEF si compone di tre sezioni (e una serie di allegati):
1)il Programma di stabilità dell’Italia, che contiene gli obiettivi di
politica economica e il quadro delle previsioni economiche e di
finanza pubblica almeno per il triennio successivo.
2)Analisi e tendenze della finanza pubblica, contenente l’analisi di
come vanno i conti pubblici (il conto economico delle
amministrazioni pubbliche, con l’analisi dei principali settori di
spesa, il conto di cassa del settore statale, il Bilancio dello Stato).
3)il Programma nazionale di riforma, che contiene lo stato di
avanzamento delle riforme avviate, l’indicazione delle priorità del
Paese e delle principali riforme da attuare, i prevedibili impatti delle
riforme in termini di crescita economica, di competitività del sistema
economico e di aumento dell'occupazione, sulla base di quanto
stabilito in sede europea.
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30 Aprile 

Il Programma di stabilità ed il Programma nazionale
di riforma (prima e terza sezione del DEF) sono
inviati al Consiglio e alla Commissione Ue, le cui
raccomandazioni, il dibattito nazionale, l’effettivo
andamento dell’economia e gli accadimenti, anche
straordinari, determinano l’aggiornamento
dell’indirizzo politico-economico del Governo di cui
tenere conto nella formazione del bilancio di
previsione.
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31 maggio: 

è la data entro la quale la Commissione
europea valuta i programmi nazionali e presenta
progetti di raccomandazioni specifiche per paese

30 giugno: 

data entro la quale il Consiglio dell'UE discute le
proposte di raccomandazioni specifiche per paese e
adotta la loro versione definitiva e il Consiglio
europeo approva la versione definitiva delle
raccomandazioni
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Luglio: 

il Consiglio dell'UE adotta le raccomandazioni
specifiche per paese e gli Stati membri sono invitati
ad attuarle.

27 settembre: 

data entro cui il governo rielabora e aggiorna il
proprio programma per il futuro, presentando alle
Camere la NaDEF – Nota di Aggiornamento al
Documento di Economa e Finanze.
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BILANCIO DI PREVISIONE DELLO STATO

• La formazione del bilancio di previsione prende l’avvio

con la circolare sul Bilancio di previsione emanata ogni

anno dalla Ragioneria generale dello Stato, con cui si

forniscono le istruzioni in base alle quali i diversi

Ministeri possono formulare proposte per il bilancio di

previsione che tengano conto degli obiettivi del DEF,

prima, e della NADEF, poi.

• Si arriva così ad ottobre con la presentazione da parte

del Governo della manovra di bilancio per il triennio

successivo. Tale manovra deve acquisire il parere

favorevole dell’Ue e del Parlamento.
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15 Ottobre:

le linee principali della manovra vengono sottoposte alla
Commissione europea mediante il Documento
Programmatico di Bilancio (DPB)

20 Ottobre:

è la data entro cui il Disegno di legge di Bilancio (DLB),
contenente il dettaglio delle previsioni di entrata e di
spesa in attuazione della manovra viene varato dal
Governo e sottoposto al Parlamento.

30 Novembre:
entro questa data, la Commissione europea esprime
il suo parere sulla manovra di bilancio, valutando
l’eventuale disavanzo eccessivo.
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31 Dicembre:

data entro la quale deve essere approvato definitivamente

il disegno di legge di bilancio che, divenuto legge, entra in

vigore dal 1° gennaio dell’anno successivo.

L’esame parlamentare inizia in un ramo (Camera o

Senato, ogni anno si alterna il ramo del parlamento che

effettua la prima lettura):

• se non ha emendamenti, il bilancio è approvato; 

• se ci sono emendamenti il disegno di legge di bilancio

emendato viene esposto nella Nota di variazione e

passa all’esame dell’altro ramo del Parlamento.

L’iter termina quando non vengono più presentati

emendamenti.


